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1. PREMESSA 
 

La presente relazione illustra la progettazione degli impianti relativi ai “Lavori di 
manutenzione straordinaria del primo piano della Stazione Marittima passeggeri sul molo S. 
Vito per la realizzazione di uffici dell’AdSP”.  

 
2. IMPIANTI A FLUIDO 
 

 
INTRODUZIONE 
Faranno parte degli impianti oggetto del presente progetto le seguenti parti d’opera: 
• Impianto di climatizzazione estiva ed invernale; 
• Impianto di produzione ACS; 
 
DESCRIZIONE DEI LUOGHI 
Le zone di intervento riguardano parte del primo piano dell’edificio Stazione Marittima 

passeggeri sul molo S. Vito. L'accesso al sito è fornito tramite ingresso principale. Gli 
interventi descritti non interesseranno le facciate esterne dell'edificio sul prospetto principale 
che conserverà pertanto l'aspetto esistente. 

  
IMPIANTI A FLUIDO 
 
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
L’impianto utilizzato per il raffrescamento estivo ed il riscaldamento invernale è del tipo 

ad espansione diretta con “Gas Ecologico R410A”.  
Dai gruppi di unità esterne saranno distribuite le due linee frigorifere dorsali alle quali a 

mezzo di giunti a riduzioni progressive si collegheranno tutte le unità interne. 
E’ stato eseguito un calcolo dei carichi termici dell’edificio considerando la condizione 

peggiorativa di funzionamento per un impianto a 2 tubi che è quella di funzionamento 
dell’impianto intero in ciclo di climatizzazione “estivo”.  

 
Sistema  Piano Unità interne Rinnovo aria 
A Seminterrato n°16 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 90,0kWf; Pt=100,0kWt. Recuperatori con batteria collegata all'impianto VRF. 

Gtot=6000mc/h 
B Seminterrato n°20 unità interne potenza complessiva:  
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Pf= 50,4kWf; Pt=56,5kWt. Recuperatore con batteria collegata all'impianto VRF. 
G=2000mc/h 

C1 Rialzato n°16 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 45,0kWf; Pt=50,0kWt. Recuperatore con batteria collegata all'impianto VRF. 

G=1000mc/h 
D1 Rialzato n°11 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 28,0kWf; Pt=31,5kWt. Recuperatore. 
G=1000mc/h 
D2 Rialzato n°15 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 33,5kWf; Pt=31,5kWt. Recuperatore. 
G=3300mc/h 
D3 Rialzato n°10 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 28,0kWf; Pt=31,5kWt.  
C2 Primo n°15 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 40,0kWf; Pt=45,0kWt. Recuperatore con batteria collegata all'impianto VRF. 

G=1000mc/h 
E1 Primo n°11 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 22,4kWf; Pt=25,0kWt. Recuperatore.  
G=1500mc/h 
E2 Primo n°14 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 40,0kWf; Pt=45,0kWt. Recuperatore.  
G=2100mc/h 
C3 Secondo n°16 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 45,0kWf; Pt=50,0kWt. Recuperatore con batteria collegata all'impianto VRF.  
G=1000mc/h 
F Secondo n°20 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 45,0kWf; Pt=50,0kWt. Recuperatore.  
G=1500mc/h 
H Secondo n°8 unità interne potenza complessiva:  
Pf= 45,0kWf; Pt=50,0kWt. Recuperatore collegato a U.I. canalizzata ap.  
G=4200mc/h 
 
Tutte le unità interne saranno regolate e comandate da comandi singoli a filo o ad 

infrarossi con sonde di rilevamento della temperatura ambiente.  
. 
 
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO – UNI EN 378 
 Si rammenta in questo paragrafo la necessità se non tassativa quantomeno 

fortemente consigliata di controllare periodicamente il contenuto di GAS Freon nell’impianto 
VRF in questione. L’R410A è un gas classificato in A1 in cui A indica che trattasi di gas a 
bassa tossicità ed 1 di gas non possiede nessuna capacità di propagazione della fiamma. La 
norma UNI EN 378 prevede la verifica della quantità di gas all’interno degli edifici in cui sia 
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installato un impianto a gas refrigerante; tale verifica è obbligatoria in funzione dei casi come 
a seguire: 

- edifici di tipologia A: appartengo a questa categoria tutti quegli edifici o parti di 
essi in cui ci sia l’accesso incontrollato delle persone (abitazioni, ospedali, teatri, 
supermercati, biblioteche, hotel ed alberghi, ristoranti, banche ed uffici pubblici, etc..). La 
tutela va estesa a tutti gli edifici in cui ci siano persone che dormono, che siano limitate nei 
movimenti; 

- edifici di tipologia B: appartengo a questa categoria tutti quegli edifici o parti di 
essi si riunisce un limitato numero di persone, alcune delle quali devono essere 
necessariamente informate sulle norme generali di sicurezza in vigore (D.Lgs.81/2008). 
Possono essere ricompresi in questa tipologia uffici senza accesso diretto del pubblico, 
laboratori ed altri luoghi di lavoro in cui l’accesso è in qualche modo controllato. 

- edifici di tipologia C: appartengo a questa categoria tutti quegli edifici o parti di 
essi si riuniscono unicamente persone con accesso riservato e controllato, tutte istruite sulle 
norme generali di sicurezza (D.Lgs.81/2008).  

I locali in oggetto sono classificabili nella tipologia A, si rende pertanto necessaria la 
formazione e l’informazione del rischio specifico per l’individuazione delle procedure 
necessarie in caso di perdita improvvisa di FREON. 

Si ritiene inoltre doveroso informare il datore di lavoro che siffatti impianti necessitano 
di libretto di impianto da aggiornare a seguito di visita tecnica atta ad identificare eventuali 
perdite di gas e quindi di visita con periodicità annuale. 

 
 
IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA 
L'edificio oggetto degli interventi descritti è formato da diverse zone in ordine alla 

destinazione d'uso e pertanto ai sensi della UNI 10339 si dovranno utilizzare coefficienti di 
affollamento, portate d'aria, velocità residue dell'aria e tipi di filtrazione  idonei alla particolare 
esigenza del locale esaminato. Per quanto attiene alle stanze "residenziali" si utilizzeranno 
sistemi di ventilazione meccanica a recupero di calore del tipo "Stand alone" con compressori 
"On board", o con recuperatori statici e canalizzata di post trattamento termico, o ancora 
recuperatori entalpici collegati all'impianto a volume di refrigerante variabile. 

A piano seminterrato saranno invece presenti locali medici e di altre  tipologie che 
vengono di seguito discusse. 

 
AMBIENTI ORDINARI: Gli ambienti sono dotati tutti di impianti di ventilazione 

meccanica forzata progettata in ossequio alle tabelle ed alle modalità della norma UNI 10339 / 
95. L'impianto deputato alla ventilazione meccanica degli ambienti sarà composto da un 
recuperatore di calore con compressore on board che scambierà, senza miscelazione 
dell'aria, il contenuto termico dell'aria estratta e dell'aria esterna. L'aria sarà convogliata negli 
ambienti a mezzo di canalizzazioni e bocchetta di mandata e ripresa con taratura delle portata 
effettuata con tronchetti pre-tarati in fabbrica secondo le indicazioni progettuali. 
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Si riporta in allegato alla presente tabella con indicazione dei parametri di 
dimensionamento e delle distribuzioni dell'aria da cui si evince che la portata di aria in ogni 
ambiente è superiore ai minimi prescritto dalla citata norma ed in ogni caso superiore a 
0.5vol/h anche per gli ambienti che siano dotati di rapporto aeroilluminotecnico inferiore ad 
1/7.  

 
UFFICI: si prevede la installazione di un impianto a tutt'aria esterna con  apporti e 

filtrazione assoluta. I parametri ambientali, conformemente al prospetto B.2 della norma UNI 
11425 saranno: 

- Temperatura estiva ambiente :  ≤ 24°C 
- Umidità estiva esterna :             ≤ 50 % 
- Temperatura invernale ambiente : ≥ 20°C 
- Umidità estiva esterna :             ≥  40 % 
 
 
Il trattamento dell’aria sarà effettuato da una unità di climatizzazione, ad espansione 

diretta, specifica per tali ambienti, avente le seguenti caratteristiche : 
• Portata  aria mandata : 4600 mc/h  
• Portata  aria ripresa :    4370 mc/h 
• Potenza frigorifera : 43.8 kW 
• Potenza termica :    48,5 kW 
• Batteria elettrica di post riscaldo 15 kW 
• Regolazione modulante 
 
Umidificazione a vapore ad elettrodi immersi. Distributore di vapore a valle della 

sezione di trattamento aria. Produzione di vapore 10 kg/h, Potenza elettrica assorbita : 7,6 kW 
 
  
PRESCRIZIONI ACUSTICHE 
Particolare importanza si dovrà porre al livello sonoro, a questo proposito facciamo 

alcune precisazioni. Per il livello sonoro trova applicazione il dettato del D.P.C.M del 14 
novembre 1997 “Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore”, art. 2, in quanto gli 
impianti costituiscono per le proprietà adiacenti delle sorgenti sonore individuali che emettono 
rumore che si immette nell’ambiente esterno; le emissioni vanno quindi commisurate alla 
tabella B, assumendo come riferimento la zona IV (aree di intensa attività umana) ed il 
periodo diurno, quindi imponendo valori di 60 dB(A) all’interno del confine di proprietà e ad un 
metro dallo stesso sempre da misurare in corrispondenza di valori minimi di rumore residuo. 
Qualora si riscontrino livelli più elevati, essi potranno essere accettati, a condizione che 
rientrino nei criteri fissati dalla Norma UNI 8199 (che considera anche il rumore di fondo ad 
impianti spenti). In ogni caso, sia per interno che per l’esterno, è prescritta l’assenza di toni 
puri, come identificati nel D.M. 1673/98, punto 10 allegato 8. Le fonti di rumore esterno 
saranno costituite dai refrigeratori, estrattori, ventilatori in genere. Si precisa che dovrà essere 
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rispettata la legge in vigore sull’inquinamento acustico, per cui saranno adottati tutti gli 
accorgimenti tecnici, come l’utilizzo di gruppi refrigeratori, estrattori e ventilatori a basso 
numero di giri e quindi a bassa rumorosità, al fine di rientrare nel valore di 35 dB(A). In 
particolare il livello di pressione sonora dei gruppi refrigeratori, a 10 metri di distanza in campo 
libero ed  emisferico, non dovrà superiore i 62 dBA; gli estrattori e i ventilatori saranno 
installati all’interno del fabbricato ed avranno un livello di pressione sonora, ad 1 metro di 
distanza, non superiore a 60 dBA. Lì dove non previsto in progetto, ma necessario per 
rientrare nei suddetti limiti, dovranno essere installati silenziatori fonoassorbenti delle idonee 
caratteristiche ed inoltre sul condotto di espulsione di ogni ventilatore e/o estrattore sarà 
inserito un giunto antivibrante, tipo Olona, di capacità di attenuazione tale da garantire il livello 
di rumorosità definito. Nell’ipotesi in cui non si riesca a raggiungere un adeguato valore di 
livello sonoro, l’impresa appaltatrice sarà comunque obbligata, senza diritto ad oneri 
supplementari, a ricorrere all’utilizzo di idonei sistemi per ridurre i valori di rumorosità ai limiti 
richiesti salvaguardando le prestazioni tecniche richieste agli impianti. 
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3. IMPIANTI  ELETTRICI 
 
 
L’intervento riguarderà la realizzazione della nuova linea dorsale di alimentazione 

primaria da cabina MT/bt di pertinenza, la ridistribuzione dei quadri elettrici e la sostituzione 
degli stessi, il rifacimento degli impianti elettrici negli uffici del primo piano, la nuova linea in 
alimentazione privilegiata del CED a piano primo e la realizzazione di nuovi impianti di 
rivelazione incendi a piano primo nella zona attualmente non servita.  

Faranno parte dell’intervento impiantistico le seguenti parti d'opera:: 
• Impianto di alimentazione elettrica primaria; 
• Impianto di alimentazione elettrica secondaria; 
• Impianto di illuminazione normale, in emergenza e di sicurezza;  
• Impianto di rivelazione incendi. 
L'intervento generale ricomprende anche le opere edili di smantellamento delle 

controsoffittature esistenti e rifacimento dei controsoffitti nelle zone corridoiali e dei ripristini 
superficiali delle pareti che precedentemente erano nella parte controsoffittata. 

 
Ogni altra parte d’opera non menzionata o identificata nel presente progetto dovrà 

essere oggetto di integrazione o di nuovo progetto. 
 
par. 1 NOTE GENERALI  
I principali obiettivi della progettazione sono:  
- soddisfacimento delle richieste d'utenza  
- elevato livello di affidabilità e di sicurezza di esercizio  
- flessibilità di impiego con ampia gamma di lavoro degli impianti  
- economicità di gestione derivante dalle tipologie impiantistiche scelte  
- semplicità impiantistica, nel rispetto dei vincoli architettonici.  
Le apparecchiature ed i materiali utilizzati per la realizzazione degli impianti oggetto 

della presente fornitura, devono essere progettati e costruiti tenendo conto dei dati/criteri 
ambientali e di progetto indicati di seguito. 

 
par. 2 DATI AMBIENTALI E DI ESERCIZIO 
- Temperatura di riferimento (inv/est) esterna: 0/+35°C; 
- umidità relativa di riferimento (inv/est) esterna: 60/50% ; 
- atmosfera: normale, con tassi di inquinamento sotto i limiti di attenzione previsti dalla 

vigente legislazione; 
- tensione d’esercizio: 20000V - 50Hz; 
- sistema di distribuzione: TNS (trasformazione 20.000/400V); 
- corrente presunta di corto circuito: 18,0kA; 
- dislocazione dei contatore Enel: sul confine della proprietà; 
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par. 3 LINEE ELETTRICHE DI DISTRIBUZIONE 
Come descritto in premessa l'alimentazione elettrica per l'edificio sarà prelevata dallo 

stesso punto in cui attualmente viene fornita e cioè dal QGBT della cabina di pertinenza sotto 
l'interruttore magnetotermico Schneider Electric modello NSX 400f con denominazione di 
partenza "GMT". Attraverso i cavidotti esistenti sarà infilato il nuovo cavo tipo FG7OAM nella 
composizione 3x(2x95)mmq per le fasi e 1x(2x95)mmq per il neutro. Il cavo FG7OAM è dotato 
nella parte sotto guaina di una treccia di fili di acciaio zincato che ne costituiscono un'armatura 
anti ratto; la scelta del cavo "armato" risiede nella posa interrata del cavo in cavidotto che 
consente ai topi di rosicchiare le guaine esterne determinando dispersione nei cavi e distacchi  
intempestivi dell'alimentazione elettrica. 

Dalla cabina elettrica il cavo raggiungerà attraverso i cavidotti esistenti l'edificio ed 
entrato in esso, raggiungerà il nuovo quadro generale Q.Gen che sarà installato a piano 
rialzato in locale dedicato e centrale dell'edificio.  

La nuova distribuzione dei quadri elettrici prevede la sostituzione integrale dei quadri 
esistenti (Quadro ala C piano rialzato e relativi sottoquadri, Quadro ala B piano rialzato e 
relativi sottoquadri, Quadro piano primo ala A, quadro piano primo ala C) e la realizzazione di 
nuovi centralini elettrici per ogni singolo laboratorio, ufficio  o servizio dell'ala A e C a piano 
rialzato. L'architettura completa dei quadri elettrici è riportata nell'elaborato IE01 (BAR P1625 
schemiquadri_T07 rev A00). 

Si prevede in questo progetto una sezione di impianto privilegiata e preferenziale per 
l'alimentazione elettrica del Centro Elaborazione Dati a piano primo. Dal quadro generale 
verrà derivata una linea (cavo FG7OAM 3x(1x35)+1x(1x25)mmq) che porterà tensione ad un 
gruppo elettrogeno (30kVA) da installarsi nella piazzetta antistante l'edificio. In uscita dal 
gruppo elettrogeno, a valle dello scambio automatico rete gruppo presente nel generatore, la 
linea  (cavo FG7OAM 3x(1x35)+1x(1x25)mmq) raggiungerà il quadro Q.UPS.sp in cui la linea 
si collegherà ad un UPS (25kVA) esistente da cui a mezzo di un cavo FG7OR si fornirà in 
privilegiata e preferenziale l'alimentazione del CED. 

  
All'interno dell'edificio il trasporto dell’energia elettrica  avverrà a mezzo di cavi posti 

all’interno di canalizzazioni metalliche esistenti ed integrate dove necessiti.  
La distribuzione dei cavi all'interno dei laboratori avrà le seguenti modalità di posa: 
• ALIMENTAZIONE DEI CENTRALINI: derivazione del cavo da canale a mezzo 

di una "Cassetta di smistamento" nella quale l'alimentazione proveniente dal quadro Q.Gen 
sarà divisa e smistata verso centralini attraverso tubazioni esterne in PVC liscio (diam 32mm) 
fino al raggiungimento del centralino da esterno. 

• IMPIANTO DI FM A VALLE DEI CENTRALINI: i laboratori / uffici sono dotati di 
pavimenti galleggianti che costituiscono dei cavedi di distribuzione. Le linee di FM in uscita dal 
centralino di stanza raggiungeranno la quota sotto pavimento galleggiante a mezzo di un 
minicanale a parete. Giunte sotto quota pavimento le linee raggiungeranno gli utilizzatori 
(prese, torrette, alimentazioni CDZ) con posa libera compatibile con la tipologia del cavo  
FG7OR. In prossimità delle prese a parete o delle alimentazioni dirette verrà utilizzato un 
collegamento a vista con canalina. 
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• IMPIANTO LUCE: l'impianto luce verrà alimentato con posa esterna e tubazioni 
a vista che dal centralino raggiungeranno il soffitto e distribuiranno attraverso cassetta di 
derivazioni gli apparecchi illuminanti. 

Il passaggio dei cavi attraverso canalizzazioni o cassette sarà assicurato da raccordo 
pressacavo. 

Le scatole di derivazione saranno in materiale plastico di tipo da esterno con coperchio 
antiurto di dimensioni adeguate con grado di protezione IP 44 min.  Tutte le giunzioni o 
derivazioni saranno racchiuse in custodie con il grado di protezione richiesto.   

l dimensionamento delle tubazioni dovrà essere tale da garantire lo scorrimento dai 
conduttori all’interno, ma in ogni caso il diametro interno della tubazione dovrà essere 
superiore al diametro equivalente dei conduttori raggruppati in fascio, di una percentuale non 
inferiore al 30%. 

I tipi di cavi utilizzati saranno: 
- FG7OAR  alimentazioni elettriche verso e dall'esterno. 
- FG7(O)R  alimentazioni correnti libere o in canalizzazioni. 
- N07V-k  collegamenti terminali ed in ogni caso protetti da tubazioni. 
 
Tutti i conduttori dovranno essere di colorazione adeguata in modo da distinguere le 

fasi e il neutro. La scelta del colore dovrà essere fatta tenendo conto di quanto prescritto dalle 
norme UNEL, marrone – grigio -nero per le fasi, blu chiaro per il neutro, gialloverde per la 
terra. 

 
par. 4 DIMENSIONAMENTO E PROTEZIONI 
Il dimensionamento delle linee è stato effettuato a partire dalla potenza elettrica da 

impiegare sulla linea, considerando come fattore determinante la caduta di tensione 
percentuale inferiore al 4% nel punto più lontano dell’impianto e facendo in modo che per 
nessuna condizione di esercizio sia superata la temperatura massima ammissibile per ciascun 
cavo utilizzato.  

La protezione contro i sovraccarichi e contro i cortocircuiti richiederà il rispetto delle 
seguenti relazioni: 

A) Protezione contro i sovraccarichi  
                        Ib < In < Iz  
                        If < 1,45 Iz  
 dove:  
 Ib= corrente di impiego del circuito;  
 Iz= portata in regime permanente della conduttura;  
 In= corrente nominale del dispositivo di protezio¬ne;  
 If= corrente d'intervento.  
 
B) Protezione contro i cortocircuiti  
                        P.i. > Imax.c.c.  
     dove:  
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     P.i. =           potere d'interruzione dell'interruttore;  
     Imax.c.c.=    corrente di c.to c.to presunta nel punto  
           d'installazione del dispositivo di pro¬tezione.  
 
par. 5 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI ED INDIRETTI 
La protezione contro i contatti diretti sarà attuata con il collegamento di tutte le parti 

metalliche al conduttore di protezione (PE) e con l’impiego di idonei interruttori differenziali 
posti a monte delle parti da proteggere. Il dispositivo di protezione dovrà interrompere 
automaticamente l’alimentazione al circuito o al componente elettrico in modo che in caso di 
guasto tra una parte attiva ed una massa o un conduttore di protezione non possa persistere, 
per una durata sufficiente a causare un rischio di effetti fisiologici dannosi in una persona in 
contatto con parti simultaneamente accessibili, una tensione di contatto presunta superiore a 
50V (CEI 64-8/4 413.1.4.2).  Le protezioni dovranno essere coordinate in modo tale da 
soddisfare la condizione prescritta dalle norme CEI 64-8/4 al punto 413.1.4.2.  

Ra  x  Ia = < 50V     
ove : 
Ra = somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse, 

in ohm 
Ia = corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione 

(corrente 
nominale differenziale se la protezione è con dispositivo differenziale) 
 
Il sistema di bassa tensione si presenta dal punto di vista della messa a terra di tipo 

TN-S. La protezione contro i contatti indiretti sul lato BT avverrà con messa a terra ed 
interruzione automatica del circuito. La norma CEI 64-8 dichiara idonea la protezione contro i 
contatti indiretti per i sistemi TN allorché la corrente di guasto a terra in ogni punto sia 
superiore alla corrente di intervento delle protezioni entro 5 s per i circuiti protetti da interruttori 
automatici con corrente nominale superiore a 32 A ed entro 0,4 s per i circuiti protetti da 
interruttori automatici con corrente nominale non superiore a 32 A. Ciò significa che in sede di 
progetto si deve calcolare una corrente difficilmente calcolabile con precisione e che 
successivamente si devono effettuare misure della impedenza d’anello di guasto per verificare 
la correttezza delle protezioni. Per altro tale protezione è strettamente connessa alla sicurezza 
e, secondo la 81/08, la si dovrebbe manutenere e testare ai fini della sicurezza. Tale test per 
gli interruttori magnetotermici è praticamente irrealizzabile in campo, a meno di prove il cui 
onere economico è comparabile, se non superiore, all’oggetto da testare. 

In sede di progetto, quindi, si è optato di dotare l’impianto di una totale copertura 
tramite interruttori differenziali. In tal caso la norma da per scontata la protezione contro i 
contatti indiretti sul sistema TN e richiede di verificare la funzionalità dei differenziali anche 
solo a 5 volte la corrente differenziale nominale (Idn). Per altro la protezione differenziale 
semplifica e rende più efficace la selettività per guasti a terra, cosa estremamente importante 
ai fini della continuità del servizio nella misura in cui i guasti a terra rappresentano il 70% della 
totalità dei guasti. Infine non si può dimenticare che il differenziale rappresenta una protezione 
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aggiuntiva contro gli incendi. Tutto l’impianto sarà coperto, quindi, da almeno due livelli 
di protezione differenziale e, in taluni casi, da tre livelli. L’interruttore generale avrà la funzione 
di protezione di guasto a terra con regolazione elettronica che consente valori di taratura che 
escludano interventi intempestivi per fenomeni transitori. 

Le partenze ai quadri di zona saranno dotati di differenziali regolabili 
amperometricamente e temporalmente. I differenziali a ridosso dei carichi saranno ad alta 
sensibilità ed istantanei. Le tipologie di funzionamento dei 

differenziali (AC, superimmunizzati ...) sono scelte i riferimento alla tipologia di carichi 
da alimentare e sono indicati sugli schemi dei quadri elettrici. L’unico punto non protetto da 
differenziali è il tratto di linea che va dall'interruttore GMT in cabina al quadro generale BT in 
edificio. Posto che la linea è del tipo in doppio isolamento il quadro sarà cablato in modo da 
mantenere tali caratteristiche sino alla connessione ai codoli dell’interruttore generale. In ogni 
caso poiché il quadro generale è posto in cabina di trasformazione, come già verificato in 
moltissime occasioni, la tensione di contatto su tale quadro in genere non raggiunge i 50 V, 
che corrisponde alla tensione limite di sicurezza in ambienti ordinari ovvero alla tensione di 
contatto che un uomo può sopportare per più di 5 s senza subire danni fisici. Il conduttore di 
protezione è distribuito anche con ridondanza. Ogni linea, infatti è dotata di proprio PE. La 
finalità non è solo quella di garantire una buona messa a terra ma anche quella di ridurre il più 
possibile l’ampiezza dei loop fase terra ai fini del miglioramento della compatibilità 
elettromagnetica. 

par. 6 IMPIANTO DI MESSA A TERRA ED EQUIPOTENZIALITÀ 
Il complesso è alimentato da un sistema TN con neutro e PE separati. L'alimentazione 

dei nuovi campi da tennis si collegherà all'impianto di terra esistente direttamente sul 
collettore di cabina. Saranno inoltre installati nuovi dispersori di terra in sul perimetro dei 
campi per la messa a terra delle masse (pali e strutture metalliche.  Le sezioni dei conduttori 
di terra degli impianti a farsi devono seguire la seguente tabelle come da (CEI 64-8/5 art. 
543.1.2) 

 
SEZIONE DEI CONDUTTORI DI FASE 
SF (mm2) SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE S  (mm2) 
Sf ≤16 S = Sf 
16 ≤ Sf ≤35 S = 16 
1Sf >35 S=Sf/2 
 
Sulle tavole allegate alla presente relazione sono riportate le posizioni dei ispersori di 

terra condominiale a cui l'impianto elettrico qui in oggetto è collegato: 
 
par. 7 ILLUMINAZIONE NORMALE E DI EMERGENZA 
L’impianto di illuminazione deve rispondere alle esigenze imposte dalle attività che in 

essa si svolgono. Particolare attenzione è stata posta nel limitare al massimo il costo di 
esercizio dell’impianto di illuminazione, che è formato da un’insieme di singole voci. Esse 
sono: 
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a) energia elettrica consumata; 
b) mancata produzione per eventuale insufficienza o totale mancanza di 

illuminazione; 
c) interventi di riparazione o sostituzione delle lampade spente; 
d) interventi di sostituzione preventiva delle lampade non più efficienti; 
e) interventi di pulizia degli apparecchi illuminanti; 
f) ispezioni ed interventi di riparazione sulla rete elettrica; 
g) interventi di sostituzione degli apparecchi illuminanti accidentalmente 

danneggiati. 
Il risparmio energetico è garantito con la corretta scelta fotometrica dei connubi 

lampade-apparecchi e con una corretta dislocazione e direzionalità delle fonti luminose. 
Per assicurare condizioni di visibilità e di confort ottimali sono stati soddisfatti i 

seguenti cinque requisiti di base : 
1. la luce deve essere sufficiente; 
2. l’illuminamento deve essere adeguatamente uniforme; 
3. deve essere assicurato un adeguato illuminamento verticale; 
4. devono essere adottate le lampade più adatte per il caso specifico in esame; 
5. gli apparecchi d’illuminazione devono rispondere alle più severe esigenze per 

quanto attiene alle caratteristiche sia ottico - fotometriche che tecnologiche. 
Il livello di illuminamento è stato scelto con l’ausilio della tabella raccomandata dalla 

norma UNI EN 12464 a seconda delle diverse tipologie d’ambiente di interni.  
Le norme di riferimento relative all’illuminazione di emergenza sono contenute nel DPR 

547/55, nel DL 81/08, nel DL 81/08  e nella norma CEI 64-8 per le quali esiste l’obbligo della 
illuminazione di emergenza; il valore di illuminamento previsto è di 5 lux con una autonomia 
minima di tre ore.  

 
par. 8 IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDI 
Il sito del 2° RTC è attualmente dotato di diversi impianti di rivelazione automatica 

degli incendi a meno degli uffici afferenti al corpo A del piano primo. Pertanto l'intervento 
prevederà la installazione di nuovo sistema autonomo di rivelazione degli incendi. La centrale 
di controllo e gestione dell'impianto sarà allocata in disimpegno posizionato a piano primo in 
posizione sempre visibile. Dalla centrale antincendio si dirameranno 3 circuiti (LOOP) chiusi 
che alimenteranno tre zone differenti : 

• LOOP 1: Uffici lato Nord 
• LOOP 2: Zona corridoio 
• LOOP 3: Uffici lato sud 
I Cavi costituenti i LOOP saranno di tipo FG4OHM1 di colorazione rossa, con 

isolamento in silicone ceramizzante. Detti cavi correranno all'interno di  canale in plastica da 
installare a ridosso della parete del corridoio. Dal canale anzidetto a mezzo di tubazioni in 
PVC liscio si raggiungeranno tutti gli ambienti per una installazione a vista. I rivelatori saranno 
di tipo "convenzionale" installati con basetta di supporto a soffitto.  
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Su tutte le vie di esodo e comunque in posizione visibile saranno installati dei pulsanti 
in custodia e vetro a rottura per l'allarme manuale di incendio. In posizione vicina ai pulsanti 
verranno installati i PAI (Pannelli di allarme) con indicazione sonora e luminosa per il rinvio 
dell'"ALLARME ANTINCENDIO" con pittogramma. Infine all'esterno dell'edificio verranno 
installate due sirene necessari a rinviare l'allarme. Lo schema funzionale dell'impianto di 
rivelazione incendi prevede la installazione di un alimentatore aggiuntivo che fornisce una 
tensione di 24V al PAI, alle Sirene ed alle schede di interfacciamento. 

La norma di riferimento per la progettazione è la UNI 9795 del 2013. Tutti i materiali 
dovranno invece essere conformi alla EN54. 

 
par. 9 MATERIALI DI INSTALLAZIONE 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati dovranno essere adatti all’ambiente in cui 

saranno installati e dovranno avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all’umidità alla quale possono essere esposti durante l’esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle relative norme CEI e dotati 
del marchio IMQ  o in alternativa provvisto di un marchio od un attestato rilasciato dagli 
organismi competenti per ciascuno degli stati membri della CEE o con dichiarazione del  
fabbricante stesso. 

 
par. 10 VERIFICHE E CERTIFICAZIONI 
Al termine delle opere di installazione l’installatore deve provvedere alle verifiche 

previste dalle norme CEI 64-8/6, CEI 64-4 e del DM37/08.   
In particolare dovrà effettuare: 
• esame a vista per accertare che le condizioni di realizzazione dell’impianto 

siano corrette; 
• prova della continuità dei conduttori di protezione, dei conduttori equipotenziali 

principali e  secondari e del conduttore di terra; 
• prova della resistenza di isolamento dell’impianto; 
• prova della protezione  mediante interruzione automatica dell’alimentazione. 

Deve essere  effettuata la prova di funzionamento dei dispositivi differenziali; 
Misura della resistenza di terra dell’impianto. 
par. 11 NORME DI RIFERIMENTO 
Il progetto dell’impianto elettrico ha come riferimenti di base la legge 186 del 1968, 

optando per la piena osservanza delle norme CEI. Trattandosi, inoltre, di luoghi di lavoro esso 
osserverà, anche, il TU sulla sicurezza (DLgs 81 del 2008 e successive modifiche ed 
integrazioni). Inoltre ai fini della prevenzione incendi si osserveranno le disposizioni del 
Ministero degli Interni (DECRETO 19 marzo 2015 avente per oggetto l’Aggiornamento della 
regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle 
strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002. (15A02307) (GU 
Serie Generale n.70 del 25-3-2015). In ottemperanza a tale Decreto ed a quanto approvato 
dal Comando Provinciale dei VV. F. trattandosi di struttura esistente l’osservanza delle nuove 
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disposizioni riguarda solo le parti modificate. Ovviamente la progettazioni ed i lavori ricadono 
pienamente sotto l’applicazione del DM 37/08, la cosiddetta nuova 46/90. 

 
Dal punto di vista normativa la norme generali da osservare sono le seguenti 
• CEI EN 61936-1:2014-09 (CEI 99-2): Impianti elettrici con tensione superiore a 

1 kV in c.a. Parte 1: Prescrizioni comuni 
• CEI EN 50522:2011-07 (CEI 99-3): Messa a terra degli impianti elettrici a 

tensione superiore a 1 kV in c.a. 
• CEI 99-5:2015-07: Guida per l’esecuzione degli impianti di terra delle utenze 

attive e passive connesse ai sistemi di distribuzione con tensione superiore a 1 kV in c.a. 
• CEI 78-17:2015-07: Manutenzione delle cabine elettriche MT/MT e MT/BT dei 

clienti/utenti finali 
• CEI 64-8:2012-06, variante V1:2013-07, variante V2:2015-08: Impianti elettrici 

utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 

• CEI EN 62305-1: “Protezione contro i fulmini. Principi generali” 
• CEI EN 62305-2: “Protezione contro i fulmini. Valutazione del rischio” 
• CEI EN 62305-3: “Protezione contro i fulmini. Danno materiale alle strutture e 

pericolo per le persone” 
• CEI EN 62305-4: “Protezione contro i fulmini. Impianti elettrici ed elettronici 

nelle strutture”. 
• UNI 12464: "Illuminazione nei posti di lavoro" 
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